
 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

 

Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - 
Premesso che: 

da fonti di informazione si apprende che, nei giorni scorsi, un gruppo di lavoratori dell'azienda 
"Cordioli" di Valeggio sul Mincio (Verona), che fa capo al gruppo "Tosoni" di Villafranca, ha proclamato 
uno sciopero a oltranza, affinché siano rispettati gli accordi adottati per il saldo dei loro salari; 

la vicenda, però, non è episodica: infatti i lavoratori sono nelle stesse condizioni nelle quali versano 
gli altri dipendenti del gruppo, specializzato nel settore delle grandi costruzioni e nel mercato 
ferroviario, che conta complessivamente oltre 500 occupati; 

l'azienda, però, pare non possa pagare perché attende importanti accrediti finanziari da Expo, al 
punto che il presidente del gruppo, Bruno Tosoni, ha inviato una denuncia al Commissario dell'Expo, 
Giuseppe Sala, al Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, Raffaele Cantone, ed al Governo 
per rendere noto che il gruppo, dopo aver concluso i lavori di costruzione del ponte di accesso a Expo, 
vanta un credito, ormai scaduto, di oltre 6 milioni di euro; 

risulta evidente che, se questo e altri crediti non saranno saldati, non ci saranno le risorse sufficienti 
per pagare tutti gli stipendi che spettano ai dipendenti; 

i lavori di costruzione del ponte sono stati già conclusi ed il mancato pagamento è una grave anomalia 
per la quale il Governo deve impegnarsi per trovare al più presto una soluzione. L'Expo deve essere 
un traino e non un elemento che getta nella crisi le migliori e più sane imprese italiane che vedono, 
in questo modo, minacciata anche la loro futura prospettiva industriale, 

si chiede di sapere se il Governo non ritenga opportuno esaminare la delicata questione nelle 
competenti sedi, affinché si chiarisca la vicenda, poiché appare quanto meno strano che l'Expo, da 
evento straordinario di promozione del sistema-Paese, si trasformi in un vero e proprio freno per le 
imprese italiane ed un danno per le centinaia di lavoratori senza stipendi da mesi. 

  
Roma, 28 Aprile 2015 
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